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L'ex dirigente del servizio segreto civile 
interrogato ieri dal tribunale dei ministri 
ha di nuovo accusato Gava; Scotti e Mancino 
di essere coinvolti nello scandalo Sisde 

Ascoltato come testimone Giuliano Amato 
che era stato tirato in ballo dagli 007 
per la storia dei tentativi di «insabbiamento » 
Si aggrava la posizione dell'architetto Salabè 

Ma nei nuovi 
Broccoletti ha consegnato ai giudici i nastri e i docu- '.: 
menti promessi. Materiale interessante secondo gli in- , 
quirenti, dal quale emergono conferme alle accuse, che , 
però non aggiunge nulla di nuovo. Ieri lo 007 del Sisde è ' 
stato interrogato dal tribunale dei ministri e ha nuova- -
mente tirato in ballo Gava, Scotti e Mancino. Entra nel- ~ 
l'inchiesta, come testimone, anche Giuliano Amato: l'ex '} 
presidente del Consiglio ascoltato in gran segreto. ; 

GIANNI CIPRIANI 

non ci sono 

• 1 ROMA. Anche davanti al 
tnbunale dei ministri l'ex arr.- . 
ministratole del Sisde, Mauri
zio Broccoletti, ha rilanciato le ., 
sue accuse nei confronti di An- •_< 
tomo Cava, Vincenzo Scotti e, -, 
soprattutto. Nicola Mancino, '•'•• 
attuale titolare del Viminale, *'; 
che da un po' di tempo è nella V 
cunosa posizione di persona 
•non indagata» sul cui conto, ; 
però, si sta indagando. E sem- : 
pre ieri Broccoletti ha conse- '. 
gnato agli inquirenti, tramite il : 

suo avvocato, altri documenti 
ed un altro nastro con il conte- •''•• 
nato di una conversazione tra '~> 
gli 007 inquisiti. Materiale non 
particolarmente sconvolgente 
per quanto riguarda gli svilup
pi dell'inchiesta, ma sicura
mente tale da mettere in serio ; 
imbarazzo più di una persona -
quando - forse non passerà t 
troppo tempo - sarà divulgato. 

L'altra circostanza di un cer- : 
to nlievo registrata ieri, poi, è ••' 
stata l'ingresso nell'inchiesta • 
di Giuliano Amato, ex presi-
dente del Consiglio ed ex vice ' 
segretario del partito sociali
sta. Amato, nella veste di testi-
mone, è stato interrogato in :;•• 
gran segreto dai giudici Pietro '".' 
Saviotti e Maria Teresa Sara- -
guano,,,the-(anno, parte del 
«pool» sul/289i, ossia l'indagine 

in cui si ipotizza T'attentato 
contro gli organi costituzionali 
e le prerogative del capo dello ' 
stato». Due ore di interrogato
rio, nel corso del quale i due : 
pm hanno chiesto al predeces- • 
sore di Ciampi notizie sulle at-, 
tività del Sisde durante la suao 
permanenza a palazzo Chigi. • 
Amato ha risposto alle doman
de. Poche le indiscrezioni sul ; 

: contenuto. Il verbale, però, de-
; ve essere stato ritenuto degno 
di interesse, dal momento che 
Saviotti e Saragnano ne hanno 
immediatamente inviato una . 

• copia ai loro colleghi Coirò, 
Toni, Frisani e Galasso, impe-

; gnati nel filone principale del-
: l'inchiesta sullo scandalo. ,--•• ••',' 

Come Mancino, Parisi e altre 
: alte cariche dello Stato, anche 
: Giuliano Amato era stato chia
mato in causa dai funzionari 
del Sisde che lo avevano indi
cato come uno degli interlocu
tori che partecipo, quando era 
ancora presidente del Consi
glio, al primo giro di consulta
zioni che avevano l'obiettivo di 
trovare un sistema per far in
sabbiare l'inchiesta. Questa 
circostanza venne riferita già lo 
scorso 28 ottobre da Maurizio 
Broccoletti che, sul punto, non 
è stato smentito da Riccardo 
Malpica; l'ex'direttoredclscr-

L'awocato 
Nino 
Marazzita 
e il prefetto 
Riccardo :. 
Malpica. '• 
Sotto -' 
Maurizio * -
Broccoletti 

vizio che ha rilanciato, davanti 
ai giudici, molte accuse e ne 
ha formulate di nuove. Malpi
ca, quando gli è stato chiesto 
di Amato, in sostanza, ha detto 
che non gli risultava una parte
cipazione diretta dell'espo
nente socialista. Ma ha aggiun
to di ritenere che fosse infor
mato della vicenda, anche per
ché agli incontri-consultazioni 
parteciparono due persone 
molto vicine al vice di Craxi. 
Tutto qui. Dichiarazioni (pe
raltro smentite da Amato) che 
i giudici considerano ancora 
troppo vaghe e generiche. 

Ma ieri, come detto, c'era 
molta attesa per le rivelazioni 
che avrebbe dovuto fare Mau
rizio Broccoletti, interrogato 
dal tribunale dei ministri. L'ex 
direttore amministrativo del Si
sde ha ribadito le sue vecchie 
accuse, anche se l'attesa, favo- ; 
•ita dalla rincorsa delle voci in
controllate, era di qualche «ri- . 
velazione» inedita e clamore- : 
sa. Queste «speranze» sono an
date deluse, ma non si può as
solutamente dire che la gior
nata • di ieri • siav;stata' 
insignificante. Cosa ha detto 
Broccoletti? Ha ripetuto che 

durante tutto il suo periodo di 
permanenza al servizio segreto 
c'era la prassi di consegnare ai 
ministri, che li prendevano 
(unica eccezione fu Fanfani) 
100 milioni al mese. Non solo: 
ha raccontato anche che la di-
strubuzione di «premi» miliar
dari ai funzionan era una pras
si che non si e mai interrotta 
dal 1982 al 1992. Le posizioni 
dei ministri dell'Interno- com
preso l'attuale - non sono cer
tamente state alleggerite. 
- «Si è parlato dei ministri in
dagati. in questo procedimen
to, e cioè Gava, Scotti e Manci

no» ha sostenuto l'avvocato Ni
no Marazzita all'uscita del car
cere di Regina Coeli. Un'affer
mazione che ha scatenare un 
girotondo di smentite, precisa
zioni, controprecisazioni, pre
se di posizione che avevano 
come scopo ultimo quello di 
affermare che il ministro Man
cino, poiché non è stato iscrit
to nei registro degli indagati, 
non è indagato. Anche il mini
stro è intervenuto: «Sono forse 
iscritto nel registro? No. Allora 
la risposta è implicita». Una te-
lenovela. Ma, al di là dei bizan
tinismi giuridici, la sostanza ri
mane la stessa: formalmente 
Mancino non £ un indagato, 
anche se sul suo conto è aper
to un fascicolo al tribunale dei 
ministri. Gli 007 - e ieri Brocco-
letti - continuano a parlare di 
lui e i giudici a registrare e di
sporre riscontri. Quindi si inda
ga. Questi i fatti: ognuno li giù- -
dichi e li definisca come vuole. 

Ieri, poi, e stata la giornata 
dei nastri e dei documenti. 
Broccoletti ha consegnato tut- -
to quello in suo possesso. Cosa 
emerge? Sostanzialmente una -
conferma delle tesi - finora ; 
espresse dai funzionari sotto 
inchiesta e una conferma del ' 
clima di fermento che ha re
gnato nelle stanze segrete du
rante le prime fasi dell'indagi

ne. Poi altre cose molto «gusto
se», ma solo di «colore». Nulla -
almeno nei nastri • che possa 
far aprire un nuovo fronte inve
stigativo. Ma abbastanza per 
far comprendere che molte 
delle accuse non sono il frutto 
di invenzioni. Nei documenti. 
poi, ci sono molti significativi 
riferimenti all'architetto Adolfo ' 
Salabè, finito sotto inchiesta, la 
cui società negli ultimi anni ha 
ricevuto dal Sisde appalti per 
80 miliardi, di cui solo 45 perla 
costruzione del carcere di Vi
to Valentia, già oggetto di 
un'altra indagine autonoma. 

Oggi, in attesa di un ulteriore 
interrogatorio di Broccoletti, 
sono stati disposti una scric di 
confronti tra i funzionari sotto 
inchiesta. Che hanno raccon
tato molte cose intcressenti 
meno una: cercano ancora di 
far credere ai giudici che i mi
liardi loro sequestrati erano il 
frutto di «premi» e non di veri e 
propri furti. Tesi molto debole. 
Ma i giudici sono convinti che 
il tempo dei ricatti e dei mes
saggi trasversali 6 finito. D'ora 
in poi sarà la Procura (con 
l'aiuto dei carabinieri del Kos) • 
a condurre i «giochi». E forse 
qualche funzionario arrestato, 
oltre ad accusare gli altri, co
mincerà anche a riconoscere 
le proprie responsabilità. 

Rapito a Bovalino 6 mesi fa è ancora ostaggio, duro monito del magistrato calabrese 

>, arrestate otto persone 
D giudice Perniisi: «Non lo ammazzate » 
Otto persone sono state fermate per il sequestro di 
Aldo Cartisano, il fotografo di Bovalino rapito nel lu- ; 
glio scorso. L'ostaggio sarebbe ancora in vita, lo ha 
rivelato il sostituto antimafia Roberto Pennisi, tenuto ; 
prigioniero da due latitanti, i cugini Santo e Annun
ziato Gligora. «Non gli torcete neppure un capello -
ha detto il magistrato - altrimenti...». Un sequestro 
che ha suscitato le proteste dei cittadini di Bovalino 

NOSTRO SERVIZIO 

• I REGGIO CALABRIA Otto 
persone sono state sottoposte 
a fermo (ed altre due sono ri-
cercate) per il sequestro di 
Adolfo Cartisano, di 57 anni, il 
fotografo di Bovalino rapito il 
22 luglio scorso ed ancora in • 
mano ai sequestratori. >?•.•";•-• 

Secondo le notizie fomite ie-
n mattina dal sostituto procu
ratore antimafia Roberto Pen- -
nisi, il fotografo sarebbe anco

ra in vita tenuto in ostaggio da 
due persone, i cugini Santo e 
Annunziato Gligora, ancora la-, 
tifanti. Tutte le persone desti- : 
natane dei provvedimenti del 
dottor Pennisi sono originarie 
della zona di «Pietrapennata», 
tra Africo e Palizzi, nella Locri-
dc, il cosiddetto «triangolo dei • 
sequestri». I fermati ed i due la
titanti fanno parte di tre fami
glie • Modaffcn, Morabito e Gli

gora - di Afnco Nuovo e Pietra-
pennata. Si tratta di nuclei fa
miliari non inseriti nell' area 
tradizionale della criminalità 
organizzata della Locride de- : 
dita ai rapimenti, ma imparen
tati con altre famiglie coinvolte 
in passato in un sequestro di 
persona (quello della farmaci
sta di Brancaleone Concetta 
Infantino) e con altre, prota
goniste della faida che per de
cenni ha coinvolto Africo Nuo
vo, Brancaleone e Bmzzano 
Zeffirio. Questo fatto, e la stcs-, 
sa entità del riscatto, avvalora
no la tesi che il sequestro sia 
opera di bande nuove, non in
serite cioè nel grande giro dei 
rapimenti, disposte a tutto, an
che a rischiare per cifre mode-

r Ad Africo Nuovo sono stati 
fermati Rachele Morabito, di 
58 anni, e la figlia, Nella Mo-

dafferi, di 24; Gioacchino Gli
gora ed il figlio Francesco, ri
spettivamente di 64 e 39 anni. : 

A Pietrapennata i fermi sono ; 
stati eseguiti nei confronti di 

• Caterina Modafferi, di 66 anni, 
dei nipoti Santo e Leo Pasqua- . 
le Modafferi, di 31 e 29 anni, 
fratelli tra di loro, e di uno zio, : 
Carmelo Modafferi, di 62 anni. ' 
Santo e Leo Pasquale Modaffe
ri, che risultano avere evaso un . 
obbligo di soggiorno e sono re-

, sidenti a Como, hanno tentato -, 
la fuga sui tetti dell' abitazione 
della zia, al momento dell' ir
ruzione delle forze dell' ordi
ne. Nel corso di una conferen
za stampa è stato precisato co- ; 
me la famiglia Cartisano abbia 
pagato un riscatto di 200 milio
ni di lire, non autorizzato dalla 
magistratura aggirando cosi la 
legge. Il pagamento sarebbe •:• 
avvenuto la notte di San Silve
stro nel cimitero di San Luca, a 

portar i soldi uno dei figli di 
Cartisano. Gli inquirenti, con
vinti che l'ostaggio sia ancora 
in vita e tenuto prigioniero nel
la zozna, hanno rivolto un av
vertimento ai due carcerieri la
titanti affinché sia rimesso im
mediatamente in libertà Carti-

. sano, «altrimenti - ha detto 
; Pennisi - 6 meglio che si sap

piano le conseguenze cui si va 
incontro». ••-••]• • , • -

Il sequestro di Adolfo Carti
sano, fotografo molto cono
sciuto nella zona anche per es
sere stato un provetto calciato-

: re dilettante, sollevò le proteste 
della popolazione di Bovalino 
che si organizzò in comitato di 
lotta. Il capo della Polizia Parisi 

- e una delegazione della Com
missione antimafia visitarono 

' il centro calabrese assicuran
do la massima collaborazione 
contro la piaga dei rapimenti. 

A Mantovane Como, due tragedie per diagnosi clamorosamente errate 

«È influenza», muflone di malaria 
«È influenza», muore intossicato 
• i MILANO. I medici hanno 
diagnosticato «influenza» in 
entrambi i casi, ma i pazienti •;' 
sono morti, uno di malaria, 
l'altro in seguito ad intossica- V 
zione da ossido di carbonio. ; 
Due tragedie, una Mantova, .-• 
l'altraaComo. .-•-•-•••• -••••?•, , 

Nel Mantovano, Majidi Ter-
kawi. 44 anni, di origine siria
na, commerciante di tappeti V 
persiani, è rientrato dall'Africa 
(si era reacato in Zaire per af-. 
fari) in preda a una forte feb- •;•: 
bre. Tre medici - quello con-. 
sultato al rientro all'aeroporto :< 
di Fiumicino, il suo medico cu- '•• 
rantc e la guardia medica chia
mata dalla moglie - hanno 
diagnosticato una banale in- . 
fluenza. l a persistente alta 
temperatura ha suggerito il ri
covero in ospedale a Brescia ''•• 
dove I sanitari hanno fatto la 
diagnosi giusta: malaria ma 
non c'era più nulla da fare. :. 
Majidi Te'rkawi è morto dopo • 

due settimane nel corso delle 
quali si è cercato, purtroppo 
invano, di strapparlo alla mor
te. Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Mantova, Giulio 
Tamburini, ha ora avviato 
un'inchiesta. Perché si salvas
se - hanno dichiarato i medici 
dell' ospedale bresciano - sa
rebbe bastato che fosse ricove
rato almeno due giorni prima. 
Affermazioni che hanno indot
to il magistrato mantovano ad 
aprire un'inchiesta. 

L'altra vittima nel Comasco. 
Un operaio di 39 anni di Casli-
no d'Erba (Como), Antonio 
Giorgi, è morto per intossica
zione da ossido di carbonio 
dopo essere stato visitato per 
tre volte consecutive prima da 
due guardie mediche, poi dai 
medici in servizio presso il 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Erba, che gli avevavno pre
scritto medicinali antinfluen
zali. Che la causa della morte 
dell'operaio sia invece stata 

Indagine Istat sui consumi: tra le esigenze quotidiane «crollo» degli alimenti da consumare a casa ma c'è il boom dei ristoranti 

E gli italiani spendono meno per mangiare 
Riflettore puntato sui consumi delle famiglie italiane. L'I-
stat ha analizzato l'andamento delle spese nell'anno 1992 
ed ha verificato che si spende di meno per mangiare, spe
cialmente in casa, e molto di più per avere una vita com
plessivamente confortevole. È stata individuato anche il ti
po di famiglia che se la gode di più: quella di «mezza età» in 
cu 11 coniugi hanno tra i 46 e i 55 anni. Il tutto tenendo pre
sente l'ancoradivaricata forbice tra Nord eSud. 

MARCELLA CIARNELLI 

• B ROMA Sono meno man
gioni gli italiani anni '90. O. 
meglio, spendono di meno per 
consumare pasti in casa presi ; 
da improvvisa • passione per 
trattorìe, self service e (quan
do ù passibile) ristoranti an-, 
che di lusso. La notazione, una . 
delle più singolari contenuta-
nel volume dell'Istat che «foto
grafa» i consumi degli italiani, -
ò solo in apparente contraddi- • 
zione con la crisi che il paese 
sta vivendo. Il mangiar fuori 
casa e diventata, rispetto ai de-
cenni passati, una necessità 
dettata dagli impegni di lavoro, 

innanzitutto delle donne che 
di buon grado hanno nnuncia-
to al ruolo di angelo del foco
lare e si accontentano di un : 

panino costringnedo anche i 
familiari ad analoga scelta. 
L'affermazione è basata su un . 
dato certo: nel'75 la percen-. 
tuale delle spese alimentari sul : 
complesso del bilancio fami
liare pesava perii 34.4 percen
to. Nel 1992, anno preso in 
considerazione dall'indagine, 
la quota è scesa al 22,4 per 
cento. 

Vediamo, più in generale. 
, come (e quanto) spendono le 

famiglie italiane per far fronte 
alle necessità quotidiane. Nel 
'92 la spesa media è stata di 
circa 2 milioni 857mila lire al 
mese, il 3,1 per cento in più 
dell'anno precedente. Di que
sta cifra il 77,6 percento è an
dato in consumi non alimenta
ri: dai tabacchi al vestiario, dal
le calzature ai trasporti, dall'a
bitazione all'istruzione, dal
l'acquisto di elettrodomestici 
alle spese per la salute. 
Ovviamente persiste la forbice 
tra Nord e Sud, sia per quanto 
riguarda le disponibilità eco
nomiche delle famiglie che per 
la diversità dei consumi. Al 
Nord le famiglie spendono, in
fatti. il 35,7 percento in più dei 
nuclei familiari del Mezzogior
no e cioè 3 milioni 135mila lire 
contro 2 milioni 341 mila lire 
medie mensili. Il divario au
menta vertiginosamente se si 
considera la spesa prò capite: 
1 milione 251mila lire al Nord 
contro le 778mila lire del Sud. 
Le famiglie che consumano di 
più sono quelle costituite da 
imprenditori e liberi professic-

r nisti che raggiungono addirit
tura i 4 milioni e 396mila lire 
per la spesa familiare e 1 milio
ne 337mila per quella prò ca
pite. All'estremo opposto si 
collocano i consumi delle fa
miglie di operai con una spesa 
mensile di 2 milioni e 961 mila 
lire ed una prò i capite di 
907mila. Nel mezzo quelle di 
dirigenti e impiegati con 3 mi
lioni e 632mila lire per la spesa 
media e 1 milione e 165mila li
re per quella prò capite. •, ••••--• 

La famiglia di «mezza età», 
in cui l'età dei coniugi si aggira 
intorno ai 46-55 anni, è quella 
che spende quasi un quarto 
dei consumi globali. «Il cre
scente benessere di questa fa
scia -siega l'Istat- è dovuto al 
maggior livello di entrate dovu
to all'elevata evoluzione in car
riere e all'apporto economico 
dei figli che cominciano ad es
sere autosufficienli». Quando il 
capofamiglia ha più di 65 anni 
i consumi subiscono una bru
sca riduzione e non superano 
il 156 per cento della doman
da complessiva. Le spese ven-

: gono destinate alla casa, alla 
salute e all'alimentazione 
mentre si registra una brusca 
caduta della domanda di ri
creazione, di vestiario e di tra
sporti. , 

Per quanto riguarda gli inve
stimenti gli italiani continuano 
a puntare sulle case. Ormai il 
75 per cento della popolazio
ne ha una proprietà immobi
liare. Sedici anni fa gli italiani 
che avevano una casa erano il 
58 per cento. Per concludere, 
piccole notazioni «familiari»: il 
pane e la pasta (al Nord come 
al Sud) continuano ad assor
bire la maggior parte della spe
sa dato che il 40 per cento del
l'apporto calorico della nostra 
dieta proviene da quegli ali
menti. La •paghete per i figli 
ha raggiunto ormai le 82.000 li
re al mese di media. 37.000 lire 
mensili vengono spese in sa
ponette, bagnoschiuma e car
ta igienica e 17.000 per abbel
lire la casa con piante e fiori. 
Incredibilmente bassa la spesa 
per il telefono: 40mila lire. Po
co più delle saponette. 

l'ossido di carbonio lo ha sta
bilito l'autopsia disposta dal 
sostituto procuratore di Como, 
Antonio Annalesso, che aveva 
aperto una inchiesta sul deces
so dell'uomo. Antonio Giorgi 
negli ultimi due giorni di vita si 
era rivolto a tre medici, nessu
no dei quali era riuscito ad in
dividuare le cause del suo con
tinuo malessere, ritenendo : 
non necessario il ricovero in 
ospedale. Giorgi, che è morto ' 
nella notte tra sabato e dome
nica, si era sentito male già ve
nerdì mattina e si era fatto visi
tare da due guardie mediche e 
dal pronto soccorso dell' ospe
dale di Erba. Nessuno però 
aveva individuato i sintomi da 
intossicazione, tanto che gli 
erano stati prescritti farmaci 
antinfluenzali. Sono stati i pa
renti, dopo la morte, ad avvisa
re i carabinieri di Asso (Co
mo) che hanno posto sotto se
questro tutta la documentazio
ne relativa alle visite compiute 

Genova 

Bimbo slavo 
ferito dal padre 

• i GENOVA Ieri, a Genova, la 
storia di Mohamed, il ragazzo 
marocchino di 15 anni fuggito 
dalla casa del padre che lo pic
chiava tutte le sere. Oggi la sto
ria di un bambino slavo di no
ve anni, che il padre ha selvag
giamente pestato, mandando
lo all'ospedale con un trauma 
cranico. 

Drusan - chiamiamolo con 
questo nome convenzionale, 
non suo - «abita» in una barac
ca del campo nomadi di via 
Argine Polcevera. La sua «fami
glia» è complicatissima. Il pa
dre, Stcphan Hudorovich, di 
44 anni, convive con Luciana 
Hodorovich, di 41 anni; hanno 
un figlio di sei anni, mentre 
Drusan è nato da una prece
dente relazione di Stephan 
con la sorella di Luciana. La 
madre di Drusan e in carcere. 
L'altra sera tra Stephan e Lu
ciana Hudorovich è scoppiato 
un aspro litigio, e la donna si è 
allontanata insieme ai due 
bambini fino alla stazione fer
roviaria di Genova Brignole. 
L'uomo li ha raggiunti, ha mas
sacrato di botte convivente e fi
gli. Drusan ha dovuto essere ri
coverato. 

negli ultimi due giorni di vita 
dell'operaio. 
Altra notizia drammatica dal 
Sud. Una inchiesta e stata 
aperta sulla morte di una bam
bina di sette anni, Valentina 
Fienga, di Scafati, deceduta in 
circostanze in via di accerte-
mento dopo un intcrven'o' al 
palato nell'ospedale «Tortora» 
di Pagani, nel Salernitano, do
ve era stata già operata alle 
adenoidi il 22 dicembre scor
so. La piccola ieri mattina è 
stata sottoposta nel nosoco
mio paganese ad un secondo 
intervento alla bocca, ma le 
sue condizioni sono peggiora
te tanto che i sanitari hanno 
dedso il trasferimento all'o
spedale di Battipaglia. Valenti
na Fienga, e però deceduta 
durante il trasporto. Le cartelle 
cliniche dei due interventi su
biti dalla bimba sono state se
questrate. Le indagini sono af
fidate al commissariato di Tor
rione di Salerno. 

Reggio Calabria 

Assassinati 
madre e figlio 

tm REGGIO CALABRIA Due 
persone sono state uccise ieri 
sera a colpi d'arma da fuoco a 
Calanna, un centro a pochi 
chilometri da Reggio Calabria. 
I cadaveri sono stati trovati 
dentro un' automobile in una 
zona di campagna. Sul posto, 
per coordinare le indagini, si 
trova un magistrato della pro
cura della Repubblica del Tri
bunale di Reggio Calabria. Le 
vittime sono Angelo Morena, 
di 41 anni, manovale, incensu
rato, e sua madre Rosa Versa-
ce, di 67 anni, pensionata. 1 
due, secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri, stavano 
rientrando da Calanna verso 
casa, in contrada Rosaniti, a 
bordo della Renault «Clio» gui
data dal Morena. Giunta a po
che decine di metri dall'abita
zione. la macchina e stata ber
sagliata da numerosi colpi di 
fucile e di pistola sparali da più 
persone. Madre e figlio sono 
morti sul colpo. Nessuna ipo
tesi. al momento, 6 stata fatta 
dagli inquirenti sui movente 
del duplice omicidio. 


